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LA "MARCIA PER LA VITA"
UNA BOCCATA DI OSSIGENO
Gentile direttore,
il piccolo ruscello di due anni addie-
tro a Desenzano è diventato un fiu-
me imponente di persone gioiose
che hanno sfilato domenica scorsa a
Roma. Intere famiglie con una co-
mune idea forte: il rispetto della vi-
ta del prossimo fin dal suo concepi-
mento. Un’Italia spontanea, contro-
corrente e altruista che non ha alle
spalle partiti e sindacati. Un motivo
di speranza e una boccata d’ossige-
no per una società sempre più indi-
vidualista, «sazia e disperata».

Enrico Pagano

L’INGIUSTIZIA DI FARE
PARTI UGUALI TRA DISEGUALI
Caro direttore,
molti sostengono che la crisi econo-
mica metta in pericolo la stessa de-
mocrazia. Il disagio sociale sta inne-
scando addirittura odio "di classe"
verso chi ha di più, senza distinzio-
ni tra chi ha raggiunto meritoria-
mente agiatezza e chi l’ha ottenuta
disonestamente, con sotterfugi e fur-
bizie in tempi di vacche grasse. Don
Milani disse che non c’è ingiustizia
peggiore di fare parti uguali tra dise-
guali. Come è giusta questa espres-
sione e come è vero che persone che
hanno avuto doti, qualità, capacità,
forza, salute, intelligenza e quant’al-
tro, ricevono poi anche grandi parti
economiche, e persone invece alle
quali la vita ha riservato povertà, in-
capacità, debolezza fisica e intellet-
tuale ricevono poi parti economiche
miserrime. Soprattutto in tempi di
crisi bisognerebbe compensare, al-

meno con l’economia, ciò che la na-
tura ha allontanato. A questo penso
si riferiva don Milani quando disse
che non c’è ingiustizia peggiore di fa-
re parti uguali tra diseguali. 

Carlo Pertile
Vicenza

ALLA RADICE DEI TANTI DELITTI
CHE FUNESTANO QUESTI TEMPI
Caro direttore,
non passa giorno, anzi mezzo giorno,
che non si ascolti o si legga di omici-
di, adesso si dicono femminicidi
(chissà perché?), di ex mariti, ex mo-
gli, ex compagni, ex conviventi, ex...
Ma non era il matrimonio cristiano
cattolico il colpevole di tante disgra-
zie? Tanto che quarant’anni fa e ol-
tre si fece una legge – confermata poi
da un referendum – per "smantella-
re" questo sacrosanto e antico isti-
tuto? Mi piacerebbe rileggere i gior-
nali e vedere i video di quei tempi per
mostrarli agli "strateghi" di allora,

che, tuttora viventi, tacciono sull’ar-
gomento. Servirebbe un sussulto di
coraggio inversamente proporzio-
nale a quello dei Pannella e delle Bo-
nino. I famosi "progressisti" (anche
cattolici) che ne dicono? A quando
l’inversione di rotta? E i "mea culpa"?

Luigi Cantù
Ronco Briantino (Va)

Niente da aggiungere, tutto da condividere
nella sua cronaca vera e nel suo inesorabile
ragionamento, cara signora Muzzin. Qualcuno dirà che
uno sguardo come il suo è «parziale», qualcun altro che
è «antico», tantissimi – ne sono certo – troveranno che,
invece, è straordinariamente saggio e rivelatore proprio
perché rimette al centro l’ordinaria difficoltà e
l’ordinario coraggio nella vita quotidiana delle nostre
famiglie, della gente vera di questo nostro Paese. Giro la
sua lettera a tutti coloro che siedono in Parlamento.
Tutti, compreso chi c’è arrivato sbandierando proteste
anti-casta, facendosi portavoce di una esigente
"cittadinanza" e, magari, poi, si sta dando priorità
insensate e si concede privilegi (come appunto
l’assistenza garantita non solo ai familiari, anche ai
conviventi e ai conviventi dello stesso sesso) che
rappresentano schiaffi in faccia ai cittadini che
guardano e giudicano. Accompagno le sue parole, cara
signora, solo con un semplice consiglio ai parlamentari:
decidetevi alla svelta ad ascoltare queste voci
autentiche, a guardare in faccia la realtà dura che
sempre più italiani sperimentano, e fateci umilmente e
onestamente i conti perché altrimenti, se non lo farete,
la distanza tra voi – vecchi e nuovi politici – e coloro che
dovreste rappresentare e servire diventerà siderale. Un
vuoto, reso più sgradevole da chiacchiere e fumisterie
ideologiche, nel quale minaccia di perdersi il nostro
futuro comune, e che certo sta già consumando la civile
pazienza di tante madri e tanti padri di famiglia.
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Caro direttore,
mi convinco sempre più che una retribuzione
di almeno 12mila euro al mese rende molto
lontani dalla gente e non aiuta a percepire i
problemi che ha chi gode di un reddito dieci
volte minore. Se poi si aggiungono tutti i
privilegi e le attenzioni economiche extra che
hanno certe categorie… I nostri problemi di
persone normali sono solo teorie per chi non
li vive... Per questo penso che chi ci
rappresenta in Parlamento non può darci le
risposte giuste! E penso anche che sia
necessario raccontare a loro le nostre
esperienze e quali sono le conseguenze su di
noi della famosa "crisi". Le cronache
informano spesso ormai sul fatto che noi
italiani spendiamo sempre meno e siamo
costretti a risparmiare su cibo e bollette, e
questo è un fatto. Ma visto che l’ultimo caso
parlamentare riguarda l’assistenza sanitaria
garantita non solo agli "eletti" e ai loro
coniugi, ma anche ai compagni di vita (o solo
del momento presente) dello stesso sesso
degli eletti, voglio parlare di me e mio marito
che ha 60 anni, ha 40 anni di lavoro in un ente
pubblico sulle spalle, ed è pensionato. Lui e io
abbiamo 5 figli, due sono iscritti all’università.
Non abbiamo depositi bancari, ma paghiamo
un mutuo per la casa ogni mese. Alla seconda
settimana i nostri soldi sono già finiti, ancora

prima di quanto cantava Lucio Battisti nei
“Giardini di marzo”. Da tempo mio marito
necessita di cure dentistiche e siccome non
potevamo pagarle, a lungo non ha potuto
effettuarle. Poi, per fortuna, la Provincia di
Pordenone ha istituito un prestito senza
interessi di 2.000 euro. Così ha potuto
effettuare una prima tranche di lavori
dentistici sulle gengive, e ha curato tre
granulomi e due necrosi. I denti definitivi li
abbiamo rimandati a data da destinarsi... Ora,
direttore, faccia lei le giuste proporzioni e
calcoli lei la distanza che c’è tra un padre di
famiglia così e un "privilegiato" che è spesato
in tutto ciò che riguarda l’aspetto sanitario
solo perché, nel caso politico di cui stiamo
parlando, si è messo insieme con un
onorevole della nostra amata Repubblica.
La persecuzione che è in atto contro la
famiglia è reale, e in queste condizioni e in
questo clima politico per noi – famiglia
numerosa – è anche più difficile mantenere,
educare, far crescere, far studiare assicurando
il necessario, i nostri figli. Lo slogan
dell’Associazione nazionale famiglie
numerose è: «Senza figli non c’è futuro».
Pensiamoci, riflettiamo. Davvero l’Italia ha
priorità diverse da quella di rispettare
finalmente l’impegno, scritto nella
Costituzione, con la famiglia «cellula naturale»
della società? Davvero dobbiamo rassegnarci
a scelte a dir poco miopi? La saluto con stima.

Maria Assunta Muzzin
Associazione nazionale Famiglie numerose

Casarsa della Delizia (Pn)

Agli onorevoli: lettera dalla realtà

LA VIGNETTA

La difficile “bilancia” libanese, alla prese con la drammatica
crisi siriana (Hassan Bleibel, “Al-Mustaqbal”, Libano)
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(da lunedì a venerdì) 
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Sped. in abb. post. 45% - art. 2 comma 20/B
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BUONE NOTIZIE e NECROLOGI
e-mail: necrologie@avvenire.it
per fax allo (02) 6780.202; tel. (02) 6780.200 / 6780.1; 
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30. 
€ 3,50 a parola + Iva
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L’editore si riserva il diritto di rifiutare 
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Piazza Carbonari 3,  Milano
Tel. (02)67.80.583
pubblicita@avvenire.it

ABBONAMENTI QUOTE ANNUALI PER L’ITALIA
6 NUMERI SETTIMANALI 275,00 € CON “NOI” E “LUOGHI”
6 NUMERI SETTIMANALI 258,00 € CON “NOI”
1 NUMERO SETTIMANALE 55,00 €

2 NUMERI SETTIMANALI 86,00 € CON “POPOTUS” (MARTEDÌ E GIOVEDÌ)
AVVENIRE + LUOGHI 33,00 € PRIMO MARTEDÌ DEL MESE (11 numeri all’anno)
AVVENIRE + NOI 17,00 € ULTIMA DOMENICA MESE (11 numeri all’anno)
CONTO CORRENTE POSTALE ABBONAMENTI N. 6270 INTESTATO AD «AVVENIRE»

INFORMATIVA ABBONATI
Ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 196 del 2003, La informiamo
che i Suoi dati personali verranno trattati con modalità informa-
tiche o manuali per l’invio di Avvenire. I suoi dati non verranno
diffusi, potranno essere comunicati a terzi incaricati per servizi
per la spedizione. Per l’esercizio dei diritti di cui all’articolo 7
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scrivendo ad Avvenire N.E.I. s.p.a. Piazza Carbonari, 3, 20125 Mi-
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IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: 
Perturbazione 
temporalesca 
investe tutte le 
regioni con piogge e 
temporali sparsi un 
po' ovunque. 
Migliora dal 
pomeriggio a partire 
dalle medie e basse 
pianure e dal 
Nordest.

CENTRO: Molto 
instabile e 
perturbato con 
piogge diffuse su 
tutte le regioni e 
temporali possibili 
un po' su tutti i 
settori. Molto 
meglio dal 
pomeriggio col 
ritorno del sole. 
Bello in Sardegna.
SUD: Nubi diffuse 
al mattino con 
rovesci e qualche 
temporale su 
Ovest Campania; 
più nubi in giornata 
anche verso il 
Foggiano, tanto 
sole altrove. Bel 
tempo ovunque 
nel pomeriggio.

NORD: Nuova 
perturbazione copre 
i cieli a partire da 
ovest con piogge e 
temporali. Nubi che 
raggiungono anche il 
resto dei settori 
entro la tarda serata 
con prime piogge 
anche qui.

CENTRO: Cieli 
più nuvolosi sulla 
Toscana e sul Nord 
Appennino con 
qualche debole 
pioggia sparsa, 
altrove prevale il 
bel tempo 
soleggiato e stabile 
con solo locali nubi 
alte innocue.
SUD: Tempo 
ampiamente 
soleggiato su tutte 
le regioni 
meridionali con 
clima quasi estivo, 
infatti le 
temperature di 
giorno sono 
previste tra 26 e 30 
gradi, di notte a 
13/25 gradi. 

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

LE TEMPERATURE NELLE CITTÀ

Alghero
Ancona
Aosta
Bari
Bologna
Bolzano
Brindisi
Cagliari
Campobasso
Catania

Catanzaro
Firenze
Genova
Imperia
L'Aquila
Messina
Milano
Napoli
Olbia
Palermo

Perugia
Pescara
Potenza
Reggio C.
Roma Fium.
Roma Urbe
Torino
Trento
Trieste
Venezia

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO METEO

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO

17
16
10
17
15
13
18
17
12
18

15
15
15
15
12
18
13
17
16
21

13
15
12
18
17
16
11
15
16
16

22
20
13
22
20
16
22
23
21
23

20
20
18
18
20
26 
16
27
25
27

19
24
19
25
22
24
14
16
19
18

15
15
11
16
14
15
18
15
12
16

13
15
16
14
11
16
14
16
14
16

12
14
11
17
16
15
13
15
15
16

20
19
14
27
19
18
26
21
18
27

24
17
19
20
16
26
17
21
22
24

15
24
20
27
19
19
16
18
19
18

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

Amsterdam
Berlino
Bruxelles
Helsinki
Istanbul
Londra

Madrid
Mosca
Parigi
Zurigo
Bangkok
Buenos Aires

Chicago
Hong Kong
Los Angeles
New Delhi
Tokyo
Washington

OGGITEMPERATURE

MIN MAX METEO METEO

OGGITEMPERATURE

MIN MAX

OGGITEMEPERATURE

MIN MAX METEO

8
15
8

10
16
5

7
18
8

10
30
7

11
26
15
8

15
15

11
26
11
18
28
14

10
27
16
12
37
14

19
28
20
16
21
23

TEMPERATURE IN EUROPA E NEL MONDO

 

SERENO
POCO
NUVOLOSO

MOLTO
NUVOLOSO

MARE
CALMO

MARE POCO
MOSSO

MARE MOLTO
MOSSO

MARE
AGITATO

NUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI TEMPORALI GRANDINE NEVE

NEBBIA
MARE  
MOSSO VENTO F.  1/3 VENTO F.  4/6 VENTO F.  7/9

CIELO

MARE VENTO

Nord: ancora piogge 
e temporali sparsi 
specie al nord est. 

Centro: nubi tra 
Toscana Umbria e 

Marche con 
piovaschi. Sud: 

tanto sole 
ovunque.

DOMENICA

 

LUNEDÌ

 
Nord: nuove piogge e 

temporali in arrivo. 
Centro: peggiora 

ancora con piogge 
e qualche 

temporale. Sud: 
prevalenza di 

bel tempo 
ovunque.

 

Su www.avvenire.it 
si può sottoscrivere

la campagna europea per il   
riconoscimento giuridico dell’embrione

lanciata dai movimenti 
per la vita

UNO DI NOI

VENERDÌ
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eggi (“La Stampa”, ieri,
p. 28) che oggi si
celebra in tutto il

mondo la giornata
mondiale «Contro l’odio». A
Malpelo pare che in giro ce
ne sia troppo, e che un
genere diffuso sia l’odio
antichiesa e antireligione
che viene fuori anche dove
non te lo aspetteresti. Per
esempio ieri (“Il Fatto”, p.
19: «Credenti, non credenti
e profittatori») un
intellettuale (che fu)
raffinato come Furio
Colombo scrive che
domenica «la Marcia per la
Vita ha inferto il colpo di
un’altra spaccatura in un
Paese già spaccato», e
aggiunge che tra le vittime

della spaccatura ci sono
anche «i credenti che
vorrebbero rispettare la
legge». Parla della 194, e
aggiunge che di essa «l’Italia
dovrebbe essere grata al
Partito Radicale». Che dire?
Che c’è qualche confusione.
In realtà il Partito radicale è
stato sempre contro la 194,
sia in Parlamento (1978) che
nel Referendum (1981), e
infatti ne chiese
l’abrogazione perché la
voleva ancora più abortista,
e fu sconfitto, ma
soprattutto pare assurdo
che affermare
pubblicamente l’impegno
per la «difesa della vita
umana», e farlo alla
presenza del Papa sia

«spaccare il Paese». Una
“marcia per la vita” non
spacca il Paese, ma ricorda
che, pur se depenalizzato,
l’aborto resta soppressione
di vita innocente, e infatti la
stessa legge non ne fa un
“diritto”, ma enuncia anche
il proposito di prevenirlo
aiutando concretamente le
donne ad accogliere la vita
nascente. È la parte della
legge larghissimamente non
attuata, finora. Perciò
domenica la “marcia” ha
voluto essere un atto
positivo di memoria e di
azione a favore delle madri
e dei figli nascituri. Vederla
in altro modo è frutto di
confusione dannosa, e
segno di quell’«odio»
molteplice che acceca
anche menti brillanti, e che
oggi la «Giornata mondiale»
vorrebbe combattere…
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L
lupus

in pagina
Rosso Malpelo

di Gianni Gennari

«Contro l’odio»? Sì. Anche
quello che acceca in pagina

di Marco Tarquinio

Il direttore 
risponde

a voi
la parola

Quei “ragazzini” quasi di mezza età
aro direttore,
stimo moltissimo
Avvenire, che

attendo con ansia ogni
mattino alla mia cassetta
delle lettere.
Ma mi concedo una
piccola critica di stile
sull’uso generalizzato da
parte della stampa,
dell’appellativo
"ragazzino" in riferimento
a uomini di vent’anni e
anche molto di più.
Termine con cui Guido
Vitale su Primo Levi
partigiano, nel numero del
30 aprile, definisce i
partigiani della Resistenza
italiana: «… quei ragazzini
partigiani che salvarono
l’onore dell’Italia».
Oppongo esempi che forse
fanno percepire più
fortemente il contrasto. Per
esempio se si presentasse il

film di Rossellini "Roma
città aperta", in questi
termini: «Uno dei
partigiani protagonisti
della resistenza urbana a
Roma sotto i tedeschi
viene catturato e siccome
rifiuta di svelare il nome
dei suoi compagni di lotta,
è torturato al punto che il
ragazzino ne muore. Il
prete che li aiutava viene
fucilato l’indomani alla
schiena».
Oppure: «Durante la guerra
sul Carso del ’15/18, un
soldato diciottenne salvò
eroicamente un compagno
sotto le granate,
caricandoselo sulla
schiena e portandolo in
salvo. In seguito a ciò il
ragazzino ricevette una
decorazione» (il
diciottenne era mio padre).
Ancora: «Francesco
Giuseppe diventò
imperatore d’Austria a

diciotto anni e venne con
la moglie in Italia. Il
ragazzino si mostrò subito
di carattere burocratico»
ecc.
Ho alcune fotografie di mio
padre militare ventenne,
fieramente alla guida dei
primi aeroplani, baldo
giovane con una bella
barba nera e occhi forti.
Mia madre se ne innamorò
e si sposarono poco dopo.
Ragazzini?
Né mi sento ragazzina
nell’accezione giornalistica
d’oggi, se a vent’anni
lavoravo già come
insegnante, né mia sorella
a diciannove come
impiegata, in quei tempi di
miseria e distruzioni a
Milano, negli ultimi anni di
guerra e poi dopo. O quella
mia vicina ormai tra i più,
che morta la madre a
trentanove anni e lei
davvero ragazzina di

quindici, allevò da mamma
i suoi molti fratelli ancora
bambini, nella campagna
emiliana.
E tanti giovani cattolici
morti sotto in trent’anni
come Frassati e Marvelli,
un Salvo D’Acquisto,
combattente in Africa
come carabiniere, martire
nemmeno ventitreenne,
medaglia d’oro (a quando
la proclamazione di
beato?). Geni come
Pergolesi, morto a
nemmeno ventisei, col suo
meraviglioso "Stabat
Mater". E Michelangelo,
che ha scolpito la sua
prima Pietà, quella di San
Pietro a Roma, all’età di
ventitré anni. E Mozart,
bambino prodigio sì, ma
che sarebbe buffo definire
ragazzino dai vent’anni in
poi, morto a trentasei anni.
E Schubert, morto a
ventinove. Ho citato i primi

che mi sono venuti in
mente, senza bisogno di
internet.
Un tempo si dicevano
"ragazzi" anche uomini di
quarant’anni, specie nel
gergo militare o sportivo.
Ma era un termine virile
anche se affettuoso, alla
garibaldina. Esprime
questa qualità di virilità
morale oltre che fisica, il
termine ragazzino?
È vero che coi tempi che
corrono ci si chiede a quale
età un uomo possa essere
considerato adulto. Ma è
giusto definire uomini e
donne di tempi tanto più
duri, coi criteri dell’attuale
viziata, morbida, spesso
ignara società? Mi si
perdoni l’asprezza, che è
quella di chi certe cose le
ha vissute, pagando anche
un po’ di persona.

Vera Elisa Ruggeri
Caslino d’Erba (Co)
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